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Giovanni Paolo II a Loreto ed Ancona 

La giornata 
del Papa 

nelle Marche 
Una cronometrica tabella di marcia 
L'incontro con la gente e le autorità 

LORETO — Dopo 17 anni, da 
quando nell'ottobre del '62 
Giovanni XXIII compi il suo 
Viaggio apostolico. Ieri un 
altro Papa — il quattordice­
simo nella storia del santua­
rio 3auretano — ha Incontra­
to la popolazione marchigia­
na. 
/ JCarol Wojtyla ha passato 
l i giornata dedicata alla Na­
tività nelle Marche, il matti­
l o nella capitale del culto 
mariano, 11 pomeriggio nel 
capoluogo. Due città hanno 
vissuto una grande giornata 
di festa. Ad accogliere il pa-

f>a, oltre alla Comunità catto-
Ica mobilitata da settimane, 

a Loreto c'erano le massime 
autorità civile e militari, i 
f&ppesentanti delle istituzioni 

E l parlamentari. E c'erano 
nche migliala e migliaia di 

{'tersone, giunte da regioni 
imitrofe, che fin dalle prime 

ore del mattino hanno invaso 
la grande piazza della basili­
ca e le vie in cui è transitato 
Giovanni Paolo II a bordo di 
una «Campagnola». 

Impegno da grandi occa­
sioni non solo per il clero e le 
organizzazioni cattoliche: a 
Loreto sembra non si sia ba­
dato a spesH per risistemare 
le stradp (tutto il percorso 
papale risultava asfaltato di 
fresco), gli impinnti di am­
plificazione. Si è persino ria­
perto al traffico un vecchio 
ponte. 

Rispettando una cronome­
trica « tabella di marcia ». il 
Papa è giunto alle 7.30 all'ae­
roporto di Falconara Marit­
tima. Di qui in elicottero ha 
raggiunto Loreto; alle 8 circa 
è atterrato nel piazzale del­
l'Istituto Baracca che ospita 
gli orfani degli aviatori. Se­
conda tappa. all'Istituto «Di­
vina Provvidenza», dove ha 
incontrato alcuni bambini 
handicappati Da qui in auto, 
fino a piazza Leopardi, dove 
si è avuto il primo momento 
ufficiale. Il ministro degli e-
s"teri Malfatti e il commissa­
rio prefettizio Isca hanno ri­
volto un indirizzo di saluto a 
nome del governo e della cit­
tà. Il Papa, rispondendo, ha 

esordito con queste parole: 
«Sono venuto a Loreto come 
umile pellegrino per onorare 
la Vergine Santissima di uno 
dei più celebri santuari d'Ita­
lia. La mia preghiera è una 
eco di quelle di tanti creden­
ti, specialmente dei poveri, 
dei sofferenti, dei piccoli». 

Il Fapa ha accennato nel 
suo saluto al prossimo viag­
gio in Irlanda e negli USA. 

Al palazzo apostolico, dopo 
l'incontro in piazza. Giovanni 
Paolo II è stato salutato da 
uno stormo di aerei militari 
(secondo la tradizione la 
Madonna di Loreto è la pa­
trona degli aviatori). Dal bal­
cone il Pontefice ha recitato 
l'Angelus, ha rivolto un di­
scorso alla folla impartendo 
infine la benedizione aposto­
lica. Prima di lasciare Lore­
to. alla volta di Ancona, il 
Papa ha ricevuto i vescovi. 1 
cardinali e una delegazione di 
sacerdoti. Si è anche intrat­
tenuto in preghiera — co6l 
come aveva fatto nel '62 Pana 
Roncalli alla vigilia del Con­
cilio Vaticano II — all'inter­
no della casa di Nazareth che 
la leggenda vuole essere stnta 
trasportata dagli angeli dalla 
Palestina fin sul Colle di Lo­
reto. 

Nel pomeriggio, trasferi­
mento ad Ancona sempre con 
l'elicottero bianco dell'aero­
nautica. Anche al porto una 
immensa folla lo ha acclama­
to davanti al grande pontone 
attraccato alla banchina. Fin 
dal mattino in città c'era un 
clima di crescente attesa 
(traffco rivoluzionato, severe 
misure di sicurezza). AUe 
18.30 circa il sindaco della 
città. Guido Monina. dono un 
breve indirizzo di saluto ha 
donato al Pontefice una fu­
sione artistica d'areento. raf-
fieurante lo stemma dei Lan­
cieri di Carpazia. le truppe 
polacche cr-e liberarono nel 
"44 la città insieme al Corpo 
italiano di Liberazione. Un 
gesto laico di amicizia verso 
il popolo polacco e insieme 
un omaggio al Papa stranie­
ro. 

Nuova coppia di corse sulla MUA 

Terni - Perugia con 
treni più rapidi 

dal 30 settembre 
TERNI — Succede talvolta 
che per andare da Perugia 
a Temi o viceversa sia un 

• piccolo dramma. Per una 
distanza che in auto si per-

' corre in circa cinquanta mi­
nuti con le Ferrovie dello 

. Stato ci si possono impie­
gare anche due ore e mez-

• zo. E si capisce anche il per­
ché: le PS non hanno un 

; tragitto diretto tra le due 
:. città. Occorre passare da Fo-
! Ugno e li aspettare le giu­

ste coincidenze. 
Certo, c'è la Ferrovia Cen-

» trale umbra ad espletare ser-
• vizio diretto, sulla linea S. 

Sepolcro-Terni ma -1 trenini 
della MUA (appunto la Cen­
trale umbra) che servono 
principalmente allo scopo di 
offrire un servizio ai nume­
rosissimi lavoratori e stu­
denti pendolari su tutto 11 
percorso naturalmente tut­
to fanno tranne che garan­
tire celerità di collegamenti 
tra i due capoluoghi um­
bri. Insomma se non si di­
spone di un'auto andare a ( 
Temi o venire a Perugia è 
un'odissea. 

Qualche tempo fa la que 
stione era stata sollevata da 
due consiglieri regionali. San­
dro Boccini della DC e Do­
menico Fortunelli del PSDI 
che nella loro interrogazio 
ne avevano suggerito l'isti-

A Terni altre 
100 assunzioni 
da parte della 

Sit-Siemens 
TERNT — La SIT-Siemens 
assumerà entro il 1980 altre 
100 persone. La direzione lo 
ha comunicato al consiglio 
di fabbrica nel corso di un 
incontro svoltosi venerdì. 

Si tratta di uno dei primi 
risultati dell'accordo per la 
riorganizzazione del reparto 
verniciatura. Grazie a que­
sta innovazione entro il 1980 
saranno trasferite da Mila­
no a Terni tutte le lavora­
zioni di carpenterie grande 
serie. Questo comporterà un 
incremento del carico di la­
voro del 70-80^ ed una ul­
teriore occupazione di oltre 
100 unità rispetto all'attuale 
organico. 

n consiglio di fabbrica 
esprime «un giudizio estre­
mamente positivo e ribadisce 
l'Importanza che ha avuto 
l'Impegno di tutti 1 lavora 
tori e dei loro rappreseotan 
ti nel far si che si verifi­
cassero le attuali prospetti 
ve produttive e occupazio 
nali ». 

tuzione di una linea di pull­
man Terni-Perugia. Ma ec­
co la risposta della Regione: 
un migliore collegamento più 
che con l'istituzione di una 
linea di pullman potrebbe es­
sere dato soprattutto col po­
tenziamento del servizio for­
nito dalla Ferrovia Centrale 
umbra. 

Lo sostiene il dipartimen­
to per l'assetto del territo­
rio comunicando che a par­
tire dal 30 settembre (cioè 
con il nuovo orario inver­
nale) il collegamento fra 
Temi e Perugia, assicurato 
dalla MUA. disporrà di una 
« nuova coppia di corse ra­
pide ad integrazione di quel­
le già esistenti ». Una corsa 
partirà da Terni alle 7.15 
(arrivo a Perusia-S. Anna 
alle 8.30): l'altra ripartirà 
da Perugia alle 12.45 per es­
sere nuovamente nella cit­
tà delle Acciaierie alle 14.15. 

« E' un primo passo sulla 
strada del miglioramento 
dei collegamenti — dicono 
all'ufficio trasporti della Re-
eione — anche se c'è anco­
ro molto da fare sia rispet­
to alla frequenza che a*. 
tempi di percorrenza ». 

La nuova coppia di corse 
non è che una prima mi­
sura adottata nella consaoe 
volezza che bisosna prose­
guire nell'ammodernamento 
della Ferrovia centrale um­
bra . 

Nel caso specifico, sulla 
prnoosta di un'autolinea Ter­
ni Perugia avanzata dai due 
consielieri regionali al di­
partimento per l'assetto del 
territorio, famo due consta­
tazioni: la prima riguarda il 
ruolo di questo collegamen­
to rispetto ai tre bacini di 
traffico previsti dalla recen­
te legee-quadro sui traspor­
ti. in termine di offerta di 
servizio a media e a lun-
ea distanza (Roma. Arezzo. 
Firenze): la seconda nasce 
dalla crescita vertiginosa del 
prezzo dei carburanti che 
rivaluta notevo'mrnte 11 tra­
sporto ferroviario. 

« In questa direzione — si 
osserva — la Resicne sta 
lavorando. E* stato ottenuto 
nel "76 uno stanziamento di 
13.8 miliardi per un primo 
stralcio di lavori di ammo­
dernamento della MUA ri­
tma rrtantl la sede ferrovia­
ria (lavori In avanzata fase 
di attua, i^no e il rinnovo 

, del materiale rotabile (già 
| ordinato) ». 

E' stato Inoltre quantifi­
cato un ulteriore imoesno da 
parte del ministero del tra-
soortl di altri trenta miliar­
di per 11 comoletamento del 
lavori tesi ad aumentare la 
velocità della linea con la 
eliminazione del passaggi a 
livello Incustoditi, il mlello 
i-amento della sicurezza e 
del confort. 

Le manifestazioni per la stampa comunista 

Terni: il Festival ed il suo teatro 
di piazza «sconvolgono» la città 

Totale coinvolgimento dopo un iniziale stupore per le rappresentazioni 
dei cinque gruppi presenti — Il nuovo palcoscenico dell'anfiteatro Fausto 

TERNI — La festa provinciale de 
l'Unità è riuscita quest'anno a scon­
volgere l'intera città. Le vie centrali 
venerdì pomeriggio per l'apertura sono 
state Invase da clown, strani perso­
naggi che camminavano sui trampoli, 
mangiatori di fuoco. Piazza Tacito. 
corso Tacito, piazza della Repubblica 
si sono trasformati In un grande pal­
coscenico. 

Il « teatro di piazza » rappresenta 
per Temi una novità. SI tratta di un 
modo di fare spettacolo pressoché 
sconosciuto. L'arrivo di ben 5 gruppi 
ha perciò avuto un effetto scioccante. 
Il piccolo teatro di Pontedera, le mac­
chine volanti di Bologna. Il teatro la­
boratorio di Pisa, il teatro della Val-
doca di Cesena, il teatro delle pulci di 
Pisa, si erano dati appuntamento nel 
centralissimo corso Tacito, dopo essere 
partiti da diversi punti. Dapprima c'è 
stato stupore, curiosità per le minac­
ciose maschere che si muovevano sui 
trampoli, per 11 fisarmonicista triste 
che li precedeva, per il distinto signore 
con il volto dipinto di bianco che si 
era seduto, tra i clienti, ai tavoli di 
un bar. Poi l'insieme ha avuto un ef­
fetto coinvolgente e una marea di 
persone si è messa a seguire i gruppi 
nella banda musicale di Terni che 
chiudeva il corteo. 

Nessuno è riuscito a sottrarsi al fa­
scino dell'avvenimento: gente alla fi­
nestra. i negozi si sono vuotati. Il cor­
teo rumoroso e festante è sfilato tra 
due ali di curiosi mentre da candelotti 
si sprigionava una cortina di fumo. 
I tamburi segnavano il passo con un 
ritmo martellante. Centinaia di per­
sone sono così arrivate alla passeg­
giata dove ha avuto inizio la festa. 
La stessa atmosfera si è ripetuta la 
sera. Fino a tarda ora è stato un sus­
seguirsi di spettacoli, conclusi dal lan­
cio di una mongolfiera del gruppo del­
le macchine volanti di Bologna. 

Quella di venerdi è stata la serata 
anche dell'inaugurazione di un «nuo­
vo » palcoscenico: l'anfiteatro Fausto 
diventato di proprietà pubblica nel 
mese di luglio, ripulito e rlslstemato 
dal militanti del PCI per la festa. Il 

prossimo spettacolo vi si terrà doma­
ni, alle ore 21. mentre sul piazzale cen­
trale si svolgerà l'Incontro degli ammi­
nistratori comunisti con la stampa, 
gli organi di Informazione e la cittadi­
nanza. Saranno presenti l compagni 
Germano Marri, presidente della giun­
ta regionale, Giacomo Porrazzlnl, sin­
daco di Temi. Ferruccio Mauri vice­
presidente della Provincia. Wladlmiro 
Giuliettl. sindaco di Orvieto e Anna-
paola Almadorl. presidente del consi­
glio di circoscrizione della Valnerina. 

Il piatto forte del programma di 
oggi è 11 concerto, alle ore 21. oer ballo 
in multivisione «Rock Immagination». 
4 ore di musica, di ballo, mentre su 
pannelli saranno proiettate diaposi­
tive. Le manifestazioni iniziano que­
sta mattina alle ore 10 con il film 
per l'infanzia. Alle ore 16. al palco due, 
musica per 1 giovani del gruppo Cam­
po di Marte; allo spazio tre replica 
del film per l'infanzia; alle ore 17 spet­
tacolo musicale con « I Giacobini ». 
Alle ore 18 allo spazio tre proiezione 
del film « La gronde corsa », al palco 
due spettacolo di cabaret Donato San-
nlni « Io e Malakovskij » e Antonio Pe-
trocelli «Tropico di Madera»; alle ore 
21 al palco due il gruppo ricerca mu­
sicale di Todi presenta lo spettacolo 
«Strega La Vecchia»; allo spazio 
tre proiezione del film «Il federale»; 
presso la piscina comunale incontro di 
pallanuoto In notturna tra le rappre­
sentative UISP di Temi e Grifo Pe­
rugia: alle ore 22.30 presso la balera 
suoneranno « I Giacobini ». 

u 
festa de 
IUnità 

Boldrini parla 
ad Ancona e Birardi 

a Macerata 
ANCONA — Si concludono oggi I 
Festival provinciali dell'Unità di An­
cona e Macerata. Ad Ancona, aile ore 
18. si svolge una manifestazione a cui 
partecipano Milli Marzoli della Dire­
zione del PCI. ed Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell'ANPI e del­
la Commissione Centrale di Control­
lo del Partito. 

A Macerata sempre alle ore 18, la 
conclusione della manifestazione pro­
vinciale è affidata ad un comizio del 
compagno Mario Birardi, della Dire­
zione. Il segretario regionale delle 
Marche, Marcello Stefanini, conclude 
il Festival comunale di Chiaravalle 
(presso 11 campo Boario alle ore 18). 
Sempre alle ore 18 a Pianello Velle-
sina parlerà il consigliere regionale 
Elio Marchetti. 

In Umbria verso la conclusione 
Volge ormai alla fine in Umbria la 

stagione della festa dell'Unità. Fra 
oggi e domenica prossima dovrebbe­
ro esaurirsi infatti tutte le iniziative 
del partito per finanziare la stampa 
comunista. Òggi si terranno ben 6 
comizi di chiusura: a La Bruna, ore 
20.30 parlerà il compagno Settimio 
Gambuli, a Pianello, ore 18 comizio 
con il compagno Giuliano Gubbiotti. 
a Todi dibattito sulle unità delle sini­

stre. sempre alle ore 18. a Palazzo 
di Assisi, ore 19 parlerà il compagno 
Alfio Caponi; a Cannara, ore 20.30 
parlerà il compagno Ostello Quaglia: 
a Ponticelli infine, ore 18. dibattito con 
il compagno Falini. 

Per domenica 16 sono previsti gli 
ultimi dieci comizi conclusivi, poi ini-
zierà la riflessione di tutto il partito 
sull'andamento della campagna per 
la stampa comunista di quest'anno. 

Una parte del settore chimico sfugge all'analisi e alle valutazioni 

Va bene o ristagna l'« altra faccia» 
della produzione industriale ternana? 

li complesso fenomeno dell'economia sommersa • Lavoro nero e (loppio lavoro • Luci e ombre 
dell'artigianato - Il piano Finsider sulla Terni • Colloquio con Mario La Tegola, segretario della CdL 

TERNI — A Vasclgliano di 
Stroncone ci sono due in­
dustrie chimiche che lavorano 
i «cascami», vale a dire la 
parte di scarto, delle indu­
strie Montedison. Sono due 
punte d'iceberg che affiorano 
da quella che può essere de­
finita l'economia sommersa 
ternana. Mentre i dati sul­
l'andamento produttivo nel 
secondo trimestre offrono 
l'immagine di un apparato 
produttivo che zoppica visto­
samente (sia la «Temi» che 
le industrie chimiche hanno 
avvertito un consistente calo 
della produzione), c'è invece 
una miriade di attività nelle 
quali ci si imbatte quasi ca­
sualmente. Prosperano nel­
l'ombra e guadagnano. 

E' «l'altra Taccia» dell'eco 
nnmia ternana, quella che 
non si vede mai Ne parlia­
mo con Mario La Tegola, se­
gretario della Camera del 
Lavoro di Terni, nel corso di 
una conversazione incentrata 
sulle questioni che caratteriz­
zeranno l'iniziativa sindacale 
nell'autunno. 

«Questo dell'economia 
sommersa — sostiene La Te­
gola — è un fenomeno com­
plesso del quale ignoriamo la 
reale entità e che quasi 
sempre sfusrgc a osni forma 
di controllo. Prendiamo il ca­
so di queste due aziende di 
Vascigliano. Esse vivono ai 
margini della Montedison. 
mettendo però insieme un si 
ro d'affari dell'ordine di 
qualche miliardo Di questo 

ci siamo resi conto da poco 
tempo, perchè in queste real­
tà il movimento sindacale 
non riesce a entrare Si va a 
cozzare contro un muro fatto 
di atteggiamenti discrimina­
tori. di veri e propri ricatti 
nei confronti dei lavoratori. 
Si applicano i contratti di la­
voro. ma più in là non si 
riesce a andare, mentre noi 
abbiamo buone ragioni per 
credere che ci siano In fab­
brica problemi legati alle 
condizioni di lavoro, alle 
stesse prospettive produttive. 
Non è certo questo il tipo di 
collegamento tra grandi in­
dustrie e piccole aziende per 
il quale il movimento sinda­
cale si è sempre battuto. 

Casi analoghi si verificano 
per l'altro grande colosso 
produttivo, la «Terni». Qui 
l'economia sommersa si ma­
nifesta sotto forma di appalti 
oppure di lavori disagiati, 
come la molatura dei pezzi 
della fonderia, che la «Temi» 
preferisce scaricare a ditte 
esterne». 

Ce anche un altro fenome­
no che sta assumendo di­
mensioni rilevanti, quello dpi 
lavoro nero, del doppio lavo­
ro contro il quale orotestano 
gli artigiani, i auali si riten­
gono l più dannegeiati. «Va 
detto che l'artigianato, come 
si manifesta nella nostra zo­
na. assume la forma di un 
decentramento produttivo, di 
una sorta di economia som­
mersa. L'artigianato tradizio­
nale sta scomparendo o. al­

meno, si è fortemente ridi­
mensionato. Spesse volte, in 
particolare nel settore del­
l'abbigliamento. si assiste al 
fiorire di tante attività arti­
gianali dietro le quali si na­
sconde il proposito di sfuggi­
re alle leggi, ai contratti di 
lavoro. Si deve però ricono­
scere che il problema esiste, 
che è rilevante e che il mo­
vimento sindacale deve farci 
i conti. 

A Terni non c'è solo l'in­
dustria metalmeccanica e 
quella chimica, ma ci sono 
anche migliaia di famiglie 
che vivono di queste attivi­
tà». State pensando a qualche 
iniziativa per i prezzi? «Noi 
faremo la nostra parte, però 
senza farci illusioni. Sono le 
scelte economiche che si fa­
ranno a livello nazionale che 

determineranno l'andamento 
dei prezzi». 

Nelle industrie chimiche si 
è creata una situazione diffi­
cile. quali sono le preoccupa­
zioni? 

«Stiamo aspettando l'in­
contro con la direzione della 
Montefibre L'anello più de­
bole è costituito dalla Merak. 
IA direzione ha annunciato la 
sospensione dell'attività per 
una parte del personale e 
quindi la riduzione della 
produzione E" una questione 
aperta. C'è una vicenda na­
zionale della Montefibre che 
molti hanno seguito e dai cui 
sviluppi dipenderanno molte 
cose. Noi riteniamo che in­
dustrie come la Merak e la 

Neofil siano valide, con buo­
ne possibilità di mercato, e 
che quindi debbano essere 
mantenute e sviluppate. La 
contrattazione non deve In­
vestire soltanto la direzione 
della Montefibre. ma la stes­
sa Montedison. visto che ci 
troviamo in presenza di a-
ziende che operano all'inter­
no della sua area, della quale 
utilizzano sia la materia pri­
ma che gli impianti, pagando. 
tra l'altro, affitti onerosi. 
Questo confronto deve servi­
re per affrontare organica­
mente con le Istituzioni il 
ruolo della Montedison nella 
regione». 

E per quanto riguarda la 
aTernl» 

«Ci sono importanti nodi 
da sciogliere C'è H piano 
Finsider per le seconde lavo­
razioni che se da una parte 
prende atto di quelle che so­
no state le lotte dei lavorato­
ri prevedendo il potenzia­
mento dell'area siderurgica. 
dall'altra lascia dH eros»! in-
terrosativi sul futuro delle 
seconde lavorazioni e delle 
lavorazioni speciali. 

La partita è aperta e cre­
diamo che nei prossimi mesi 
queste questioni diventeranno 
il banco di prova decisivo. 
dal quale dipenderà il futuro 
economico della città, la pos­
sibilità di creare nuovi posti 
di lavoro». 

G. C. P. 

Ascoli: va avanti l'inchiesta sugli illeciti urbanistici 

Arrestato testimone reticente 
ASCOLI PICENO Continua 
con una solerzia senza pan 
rinchiesta della Procura della 
repubblica di Ascoli Piceno 
tu alcune questioni urbani­
stiche cittadine in merito 
soprattutto all'ilei di applica­
zione di due piani particola-
repgiati esecutivi, quelli di 
San Gaetano e Manteroceo. 

Gli ultimi e sempre più 
clamorosi sviluppi registrano 
l'arresto di un testimone re­
ticente e ù ritiro dei passa 
porti delle otto persone a cui 
sono state inviate comunica­
zioni giudiziarie. 

Set piorni scorst, intatti, il 
procuratore della repubblica 
dottor Mario Mandrclli aveva 
emesso ben 8 comunicazioni 
giudiziarie tra cui tanno 
spicco quelle nei confronti di 
due autorevoli esponenti cit 
ladini della DC, Serafino 
Miosst presidente della ro 
munita montana del Tronto e 

Sergio Cuculli. consigliere 
tTamminisli azione delTospe 
date tMazzonn. e del socia­
lista Vincenzo Corradetti. tut­
ti e tre consiglieri comunali 
ed ex asstsson. 

Il reato che per loro si a-
dombrn è quello dello con­
cussione o tentata concussio­
ne. Avrebbero richiesto infat­
ti favori particolari in cam­
bio di determinate scelte ur­
banistiche. 

L'inchiesta non si è ferma­
ta un momento Ogni giorno 
il procuratore della repubbli­
ca interroga persone in qual­
che modo interessate alla vi 
cenda dei due piani partico­
lareggiati, soprattutto prò 
prietari di terreni e costrut­
tori. Uno di questi, un im­
presario edile, Domenico E-
vangelisti, è slato addirittura 
incriminato come teste reti­
cente e quindi associato alle 
carceri del forte Malatesta. Il 

costruttore lavora per conto 
di una immobiliare a cui so­
no interessate altre due delle 
otto versone a cui sono per­
venute le comunicazioni gin-
disiane, ring Giacommi e 
lavv Quinto Se nel frattem­
po Domenico Evangelisti non 
avrà ^riacquistato la parola* 
di sua volontà, sarà interro­
gato ancora una volta lunedì 
dai procuratori, della Re-
pubblio. 

Ma il magistrato ascolano 
ha ordinalo anche il ritiro 
dei passaporti delle otto per­
sone ^inquisite*. 

Su questi fatti, che non 
possono non ripercuotersi 
sull'attività deltamminislra-
zione comunale guidata da 
una tempie più scalcinata e 
incapace giunta DC-PSDI, si 
i intrattenuto ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa il compagno Giangia-
como Lattami, capogruppo 

PCI al comune di Ascoli che 
ha ripreso a pieno titolo le 
funzioni di consigliere comu­
nale dopo l'assenza di oltre 
due anni dovuta aWincarico 
di gvidice costituzionale cui 
ha assolto nel processo Lo-
ckeed. . 

mSul piano strettamente 
formale — ha dichiarato Lat­
tami — le questioni, quella 
giudiziaria-penale e quella 
amministrativa-comunale. to­
no distinte, almeno fino a 
quando dalla condizione di 
indiziati apiede libero non 
passiamo a quella di indiziati 
colpiti da ordine o mandato 
di cattura o di condannati; 
nei quali casi incorrerebbero 
nella sospensione dalle fun­
zioni esecutive o nella deca­
denza» , 

Il dramma di Jesi, la gente e i suoi giudizi 

Quando i «normali» 
sono più violenti 

dei «matti» 
Una legge che aveva bisogno di una tragedia per essere 
scoperta — I timori ed i pregiudizi della società civile 

ANCONA — «Basterebbe un 
po' di stricnina, cosi non fa­
rà più del male a nessuno». 
E' stata l'agghiacciante sen­
tenza di un cittadino per 
Sandro Ciarùr.boli, l'uomo 
dimesso 5 armi fa dall'Ospe­
dale Psichiatrico di Ancona, 
che nella notte tra sabato e 
domenica scorsi ha ucciso a 
Jesi un brigadiere dei cara­
binieri e ne ha ferito un al­
tro. a colpi di coltello. 

Ovviamente, ' i giudizi su 
questa tragedia che ha scon­
volto tutta la città non sono 
tutti cosi drastici e dello 
stesso tenore: superati i pri­
mi momenti di commozione 
e di più immediata reazione, 
si guarda ora al fatto con 
più pacatezza, si discute, si 
entra nel vivo di certi pro­
blemi, rimasti fino ad ora 
nel fondo di molte coscienze. 
Nonostante infatti si parli 
ormai da anni anche nella 
nostra regione dell'inserimen­
to degli handicappati e' della 
deistituzionalizzazione degli 
ospedali psichiatrici e si la­
vori in questa direzione, tali 
problemi stentano ancora ad 
entrare nella coscienza co­
mune. 

A volere essere cinici. 
sembrerebbe persino che la 
gente abbia scoperto l'esi­
stenza di una legge entrata 
in vigore quasi un anno e 
mezzo fa. la 180. («accerta­
menti e trattamenti sanitari 
volontari e obbligatori») sulla 
liberalizzazione degli ospedali 
psichiatrici soltanto in una 
circostanza cosi grave. La 
conferma ci viene anche da 
una recente pubblicazione, 
promossa dalla Regione Mar­
che. di una indagine campio­
ne condotta da una équipe 
(Vera Rotini. Angela Testa, 
Gianfranco Pereno) con il 
duplice scopo di informare 
l'opinione pubblica e di con­
sentire agli operatori di 
esprimere opinioni, proporre 
soluzioni, denunciare carenze 
e bisogni, riguardo proprio 
alla 180. Dalle parole di me­
dici. tecnici, assistenti sociali, 
infermieri degli ospedali psi­
chiatrici, emerge chiaramente 
la difficoltà che questi opera­
tori incontrano nello svolgere 
il loro lavoro, dovuta soprat­
tutto ai timori, ai pregiudizi. 
all'insensibilità della cosid­
detta «società civile». 

«...il matto è pericoloso — 
si sente dire da più parti — 
quindi è giusto che sia rin­
chiuso. guardato...», ma tale 
affermazione, a giudizio una­
nime degli operatori è del 
tutto contestabile perchè la 
pericolosità trae riscontro 
nella realtà, solo in casi del 
tutto sporadici, cioè in una 
percentuale di persone mala­
te di mente estremamente in­
feriore a quella che si trova 
nella popolazione normale. 
L'esperienza di questi ultimi 
anni inoltre ha dimostrato 
che spesso la libertà ha di­
minuito la pericolosità; la 
aggressività del malato cioè 
era più accentuata quando 
viveva in stato di segregazio­
ne. sovraffollamento, di os­
servazione continua di tipo 
carcerario. 

Eppure i pregiudizi sono 
duri a morire. Per quanto 
possa essere stato breve il 
suo ricovero, un ospite del­
l'istituto psichiatrico rimane 
bollato per tutta la vita. « An­
che se lo hanno rilasciato — 
è un'altra espressione più 
comune — qualcosa della 
malattia deve essergli rima­
sta». E quindi nessuno parla 
con lui. tutti cercano di evi­
tarlo. molti magari Io pren­
dono in giro. E se il «matto» 
reagisce, magari anche vio­
lentemente a questi atteg­
giamenti, ecco che viene con­
fermata l'opinione comune, si 
chiedono provvedimenti più 
severi, si fa appello al diritto 
alla salvaguardia per tutti i 

cittadini, ci si scaglia contro 
la legge che «ha aperto tutti 
i manicomi». La verità è che 
la legge è servita a sconvol­
gere la coscienza addormen­
tata di molti. 

Prima c'erano gli istituti, le 
associazioni caritative, la vi­
sita magari due volte all'anno 
ai parente internato: ora, al­
l'improvviso. tutti sono co­
stretti almeno a prendere at­
to dì una realtà segregata 
per più di 70 anni (da una 
legge del 1904) fra quattro 
mura. Ci sono infiniti pro­
blemi da affrontare, dalle 

strutture sanitarie a quelle 
sociali (case famiglia, ad e-
sempio). dall'inserimento nel 
lavoro al contatto quotidiano 
con chi «diverso» da noi in 
effetti non è. Qualcuno, infi­
ne, potrebbe domandare: 
«ma., hai mai pensato che 
siamo uno di oro? ». 

Dall'entrata in vigore della 
legge 180 sono state dimesse 
dagli ospedali psichiatrici 

marchigiani 726 persone; al­
tre 1485 aspettano di seguirli. 
di ritornare nella società, e i 
problemi aumenteranno, non 
c'è dubbio. Come affrontarli? 
Ci sarà ancora qualcuno che 
proporrà il metodo della 
stricnina, o veramente si 
vorrà far fare un salto quali­
tativo alla coscienza civile? 

Luciano Fancello 

Il congresso di grafologia a Pesaro 

Quello che vuol dire 
il bambino quando 

scrive o scarabocchia 
I tratti non sono gratuiti né semplice invenzione 
Scambio e confronto delle diverse metodologie 

PESARO — Protagonista In­
diretto del primo Congresso 
nazionale sull'espressione gra­
fica dell'età evolutiva, che si 
è aperto giovedì per chiuder­
si nel pomeriggio di oggi nel. 
la sala dei congressi di Cam-
panara, è il bambino. In sa­
la vi sono I grandi, ma il 
protagonista è lui. 

Attraverso la sua scrittura 
— nervosa o calma, distesa 
o aggressiva, senza dinami­
smo o con caratteristiche già 
molto definite — il bambino 
dal tre agli undici anni ha 
avuto un tempo prezioso tut­
to per sé, anche se è stato 
mediato dala presenza della 
famiglia, della scuola, degli 
amici, della società. 

Partendo Infatti dalla scrit­
tura infantile, studiosi italia<-
ni e stranieri (europei ed 
extra-europei) si sono posti 
a confronto in queste gior­
nate di studio, sulle relazio­
ni esistenti su quello che il 
bambino esprìme graficamen­
te (grafia, ma anche disegno 
pre-scolare come il famoso 
scarabocchio) e le esoerienze 
che si riflettono nel segno 
che egli traccia sul foglio 
con la stessa intensità con 
cui le ha visssute. 

Lo studio della grafologia e 
— la conoscenza seria, ha 
sottolineato un relatore — di 
alcuni tratti scritturali, pos­
sono essere un valido stru­
mento per Individuare moti­
vi dì malessere e traumi e 
aiutare dunque pedagogisti. 
sociologi, psicologi, genitori ed 
educatori in genere, nell'a­
zione quotidiana di contatto 
con il bambino alle prese 
con I problemi della sua 
crescita. 

Certo questi tre giorni so­
no un momento di confron­
to, non un consulto che dà 
soluzioni definite e ricette 
ben precise. E d'altronde il 
congresso di Pesaro, organiz­
zato dall'Associazione Grafo­
logica Italiana e dall'Istituto 
Grafologico « G. Moretti » di 
Urbino, aveva tra i suoi obiet­
tivi anche quello di fare il 
punto su'H v»udftft delle ri­
cerche sulla grafologia del 
fanciullo con Interrogativi 
Inerenti questa stessa disci­
plina. 

Altro obiettivo ugualmente 
Importante, quindi — ha a-
vuto occasione di dirhiarare 
Il dottor Fermino Giacomet-
ti. direttore della Scuola Su­
periore di studi zrafo!ogici 
dell'Università dì Urbino — 
era quello di verificare il 
punto di arrivo delle varie 
scuole zrafologiche nel mon­
do. compresa ovviamente 
quella italiana. Grafologia 
corno-irata. dunaue: da quel-
la di Moretti, il padre del'a 
grafologia italiana, a quella 

di Pulfer. di Klages. e al­
tri, attraverso le più recenti 
indicazioni anche di ordine 
medico e psichiatrico. 

Questo porta di conseguen­
za ad avviare una collabora­
zione più intensa tra grafolo­
gi di diversa formazione ed 
estrazione culturale metodo­
logica. per una disciplina che 
si è messii sempre più sulla 
strada della scientificità e che 
quindi non ha nulla a che 
vedere con quanto troppo 
semplicemente viene offerto 
alla divulgazione dalle pa­
gine dei rotocalchi. 

Lo scambio e 11 confronto 
di metodologie allora si allar­
gano al campo deìla pedago­
gia. della sociologia e della 
psicologia, quelle discipline. 
cioè, che possono ritrovarsi 
affiancate anche nel lavoro 
pratico di sostegno educa­
tivo del bambino che fatico­
samente si cerca senza tro­
varsi. 

E, infatti, dall'analisi del 
problemi storici ed epistemo­
logici della grafologia dell'età 
evolutiva nei diversi paesi. 
affrontata giovedì, i lavori 
sono poi proseguiti sugli o-
rientamenti metodologici, sui 
problemi Interdisciplinari, per 
terminare oggi con le pro­
spettive della grafologia pe­
dagogica. 

DI tutto interesse i vari ar­
gomenti, accompagnati dal­
la proiezione di diapositive 
con gli esempi delle scrittu­
re studiate, cosi da sintetiz­
zare che i tratti della grafia 
non sono gratuiti né sono 
semplice invenzione nemmeno 
nel fanciullo. I tratti lunghi 
o brevi, le chiusure, gli ar­
resti finali. 1 tagli delle let­
tere. i puntini ecc. hanno tut­
ti un loro signiifeato ben 
preciso e rimandano ad una 
condizione interiore del bam­
bino. 

Dalla scrittura all'interven­
to psico-pedagogico e all'o­
rientamento professionale teo­
ricamente non corre troppo 
spazio. Di mezzo vi sono la 
scuola e la famiglia, le isti­
tuzioni con tutto quanto po­
trebbero fare. Non è un ca­
so che oltre ai relatori vi 
siano all'incirca 350 persone 
che seguono i lavori giornal­
mente. Sarà pure curiosità 
alla ricerca di un inconscio 
individuale che sfugge e af­
fascina. quando non fa sof­
frire. ma vi è anche la vo­
glia di saperne di più e me­
glio sul bambini e sull'uo­
mo. che si esprime grafica­
mente con apparente sicurez­
za ma che è causa spesso del­
le a Indecisioni » del fan­
ciullo. 

Maria Lenti 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unita 
DOMANI - ORE 21 

Concerto dì 
PATTI SMITH GROVP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITA! 
PERUGIA — Radio Perugia Uno * P.za Danto II 
TERNI — Radio Galiloo Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu • Via Palestro 71 

Agenzia Orbi» - P.ia Esquilino 12 

f. d. f. 

a 
Macerata 

Prevendita presso 
la Federazione P.C.I. 
Via Mozzi, 59 

Gli Artisti, i Clowns, i Giocolieri del famoso 

CIRCO D I STATO 
D I MOSCA 

Giovedì 13 settembre alle ore 21 

allo SFERISTERIO 

L. 3.000 interi — L. 2.000 ridotti 

non ci saranno repliche 


